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Sommario

• Introduzione al LaMeDan, Laboratorio di Studi Medievali e 
Danteschi.

• Utilizzo standard per l'annotazione di immagini: alcuni approcci per 
annotare fonti geo-iconografiche attraverso l'International Image 
Interoperability Framework e il Web Annotation Data Model



◆ 2014 Comitato cittadino Dante a Verona 2015-2021.

I Centenari danteschi

◆ 2016 Progetto DascabiDa

Dallo scriptorium carolingio alla biblioteca di Dante 

/ From the Carolingian scriptorium to Dante’s Library

◆ 2018 Fondazione del

LaMeDan - Laboratorio di Studi Medievali e Danteschi

◆ 2019 Accordo di collaborazione con la Biblioteca 

Capitolare di Verona

◆ 2021 Accordo di collaborazione con l’Archivio di 

Stato di Verona

◆ 2022 Accordo di collaborazione con la Biblioteca 

Civica di Verona



Fruizione/Sintesi/Divulgazione

Conservazione

Digitalizzazione

Catalogazione



Verona, Biblioteca Civica MS 1853 (dettagli del manoscritto a diverse bande spettrali).
Verona, Archivio di Stato, San Fermo Maggiore, 1, 12 (analisi UVL) e Ufficio del registro, 
testamenti mazzo n.310, 321 (applicativo per la visualizzazione delle filigrane).
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Qualità 
dell'immagine

• Spesso non viene posta molta 
attenzione alla qualità 
dell'immagine.

• Studiare e adottare le linee guida 
internazionali (ISO 19264, FADGI, 
Metamorphoze … ) per 
raggiungere la massima fedeltà 
dell'immagine acquisita.
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Biblioteca Civica di Verona, Mappe 4.g.33-34
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Sviluppo di linee guida e 
standard

• Collaborazione nello sviluppo di standard e 
applicativi per l'interoperabilità e la 
visualizzazione dei dati (ringraziamento Glen 
Robson coordinatore tecnico IIIF, Trip 
Kirkpatrick, Yale University eRobert Casties, 
Max Plank Institute ).

• International Image Interoperability 
Framework (IIIF) https://iiif.io/



International Image Interoperability
Framework (IIIF)

Consorzio formato da Università, 
biblioteche, aziende e centri di ricerca che 
sviluppa degli standard aperti per:

• Richiedere  e manipolare immagini di 
grandi dimensioni attraverso gli image 
servers (image API)

• Presentare ed annotare le immagini in 
strutture complesse (presentation API)

• Ricercare (search API), limitare 
l'accesso (Authentication API) etc. Etc.



International Image Interoperability
Framework: il manifest

Per permettere agli applicativi di visualizzare le informazioni e la 
struttura dell'opera IIIF adotta il formato JSON con cui vengono 
codificate le infomrazioni per permettere la visualizzazione della 
risora da parte di software.

Nella presentation API 3.0 si utilizzano diversi modelli di dati tra cui 
il WEB Annotation Data model uno standard del consorzio World 
Wide Web Consortium (W3C).



Un esempio di utilizzo usando l'iconografia 
rateriana della Biblioteca Capitolare di Verona

ms. CXIV (106)
Biblioteca 
Capitolare di 
Verona



Annotare contenuti web usando il Web 
Annotation Data model e IIIF 
• “The Web Annotation Data Model specification

describes a structured model and format to 
enable annotationsto be shared and reused
across different hardware and software 
platforms. Common use cases can be modeled in 
a manner that is simple and convenient, while at
the same time enabling more complex
requirements, including linking arbitrary content
to a particular data point or to segments of 
timed multimedia resources.”

• https://www.w3.org/TR/annotation-model/

(Robert Sanderson, J. Paul Getty Trust, rsanderson@getty.edu,

Paolo Ciccarese, Massachusetts General Hospital, 
paolo.ciccarese@gmail.com

Benjamin Young, John Wiley & Sons, Inc., 
byoung@bigbluehat.com)

https://www.w3.org/TR/annotation-model/
mailto:rsanderson@getty.edu
mailto:paolo.ciccarese@gmail.com
mailto:byoung@bigbluehat.com


Annotare contenuti web usando il Web 
Annotation Data model e IIIF
https://www.w3.org/TR/annotation-model/

EXAMPLE 1: Basic Annotation Model

{

"@context": "http://www.w3.org/ns/anno.jsonld",

"id": "http://example.org/anno1",

"type": "Annotation",

"body": "http://example.org/post1",

"target": "http://example.com/page1"

}

https://www.w3.org/TR/annotation-model/
http://www.w3.org/ns/anno.jsonld
http://example.org/anno1
http://example.org/post1
http://example.com/page1


Annotare contenuti web usando il Web 
Annotation Data model e IIIF
https://www.w3.org/TR/annotation-model/

EXAMPLE 7: Equivalent Textual Body (rielaborato)

{

"@context": "http://www.w3.org/ns/anno.jsonld",

"id": "http://example.org/anno7",

"type": "Annotation",

"body": {

"type": "TextualBody",

"value": "Arena di Verona",

"format": "text/plain"

},

"target": 
"http://example.org/rateriana.jpeg#xywh=1452,550,917,939"

https://api.npoint.io/8097bf834a54bffdcfd0 http://lezioni.meneghetti.univr.it/m3/
https://api.npoint.io/8097
bf834a54bffdcfd0

https://www.w3.org/TR/annotation-model/
http://www.w3.org/ns/anno.jsonld
http://example.org/anno7
http://lezioni.meneghetti.univr.it/m3/
https://api.npoint.io/8097bf834a54bffdcfd0
https://api.npoint.io/8097bf834a54bffdcfd0


Annotare contenuti web usando il Web 
Annotation Data model e IIIF
https://www.w3.org/TR/annotation-model/

EXAMPLE 7: Equivalent Textual Body (rielaborato)

{

"@context": "http://www.w3.org/ns/anno.jsonld",

"id": "http://example.org/anno7",

"type": "Annotation",

"body": {

"type": "TextualBody",

"value": "Arena di Verona",

"format": "text/plain"

},

"target": "http://example.org/target1"

https://www.w3.org/TR/annotation-model/
http://www.w3.org/ns/anno.jsonld
http://example.org/anno7
http://example.org/target1


Annotare contenuti web usando il Web 
Annotation Data model e IIIF: uso di name 
authority database (per esempio geonames, 
wikidata)
https://www.w3.org/TR/annotation-model/

EXAMPLE 7: Equivalent Textual Body (rielaborato)

{"@context": "http://www.w3.org/ns/anno.jsonld",

"id": "http://example.org/anno7",

"type": "Annotation",

"body": [

{ "type": "TextualBody",

"value": "Arena di Verona",

"format": "text/plain"},

{ "type": "SpecificResource",

"source": "https://www.geonames.org/7303230," },

{ "type": "SpecificResource",

"source": "https://www.wikidata.org/wiki/Q641556" }

],

"target": "http://example.org/rateriana.jpeg#xywh=1452,550,917,939"

body 2

body 3

https://www.w3.org/TR/annotation-model/
http://www.w3.org/ns/anno.jsonld
http://example.org/anno7
https://www.geonames.org/7303230


Annotare contenuti web usando il Web 
Annotation Data model e IIIF



Iconclass



Annotare contenuti web usando il Web 
Annotation Data model e IIIF: uso di name 
authority database (per esempio ICONCLASS)
https://www.w3.org/TR/annotation-model/

EXAMPLE 7: Equivalent Textual Body (rielaborato)

{

"@context": "http://www.w3.org/ns/anno.jsonld",

"id": "http://example.org/anno7",

"type": "Annotation",

"body": [

{

"type": "TextualBody",

"value": "Personificazione fiume Adige",

"format": "text/plain"

},

{

"type": "SpecificResource",

"source": ""https://iconclass.org/25H2130(ADIGE)"

 }],

"target": "http://example.org/target1"

body 2

https://www.w3.org/TR/annotation-model/
http://www.w3.org/ns/anno.jsonld
http://example.org/anno7
https://iconclass.org/25H2130(ADIGE
http://example.org/target1


Annotare contenuti web usando il Web 
Annotation Data model e IIIF: assegnare aree 
dell'immagine a regioni della cartografia 
moderna

Alcune applicazioni di 
cartografia più convenzionali 
sono gestite da gruppi 
specifici.

https://iiif.io/community/gro
ups/maps/





Riflessioni conclusive

Un approccio integrato (conservazione, studio e 
standardizzazione) permette uno studio più completo e maggiori prospettivi di 

riuso del dato.

Sono disponibili alcune tecnologie che permettono di annotare immagini e 
fonti iconografiche (Il Web Annotation Data Model combinato con 

IIIF offre diverse possibilità per la visualizzazione e la codifica di fonti geo-
iconografiche.) , si deve forse valutare la loro efficacia su casi concreti.

L'introduzione di name authority (WIKIDATA, GEONAMES e ICONCLASS) e 
l'aggregazione dei dati aumenterebbe notevolmente le possibilità di ricerca.


	Slide 1: Strumenti e metodi per l'analisi e la condivisione di fonti geoiconografiche e letterarie: il caso studio del laboratorio LaMeDan 
	Slide 2: Sommario
	Slide 3
	Slide 4
	Slide 5
	Slide 6: I LIVELLI "TECNICI" DELLA DIGITALIZZAZIONE
	Slide 7: Qualità dell'immagine
	Slide 8
	Slide 9
	Slide 10
	Slide 11
	Slide 12
	Slide 13
	Slide 14: I LIVELLI "TECNICI" DELLA DIGITAL LIBRARY
	Slide 15: Sviluppo di linee guida e standard
	Slide 16: International Image Interoperability Framework (IIIF)
	Slide 17: International Image Interoperability Framework: il manifest
	Slide 18: Un esempio di utilizzo usando l'iconografia rateriana della Biblioteca Capitolare di Verona 
	Slide 19: Annotare contenuti web usando il Web Annotation Data model e IIIF  
	Slide 20: Annotare contenuti web usando il Web Annotation Data model e IIIF 
	Slide 21: Annotare contenuti web usando il Web Annotation Data model e IIIF 
	Slide 22: Annotare contenuti web usando il Web Annotation Data model e IIIF 
	Slide 23: Annotare contenuti web usando il Web Annotation Data model e IIIF: uso di name authority database (per esempio geonames, wikidata)
	Slide 24: Annotare contenuti web usando il Web Annotation Data model e IIIF 
	Slide 25: Iconclass
	Slide 26: Annotare contenuti web usando il Web Annotation Data model e IIIF: uso di name authority database (per esempio ICONCLASS)
	Slide 27: Annotare contenuti web usando il Web Annotation Data model e IIIF: assegnare aree dell'immagine a regioni della cartografia moderna
	Slide 28
	Slide 29: Riflessioni conclusive

